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BREVE MOTIVAZIONE 

Nel tentativo di confutare le critiche riguardo all'inadeguatezza della giustificazione strategica 

delle spese dei Fondi di coesione dell'UE e della relativa responsabilità, nel periodo di 

programmazione 2014-2020 è stato introdotto un orientamento incentrato sull'efficacia 

dell'attuazione. Per ogni programma operativo è stato definito un quadro dell'efficacia 

dell'attuazione che specifica i risultati attesi dagli investimenti e le modalità per misurare i 

progressi compiuti verso tali obiettivi.  

Entro il 2019 sarà effettuata una valutazione dell'efficacia dell'attuazione e i programmi e le 

priorità che avranno conseguito i propri target intermedi e gli obiettivi avranno accesso alla 

pertinente riserva di efficacia dell'attuazione (6% delle risorse stanziate a titolo del Fondo di 

sviluppo regionale, del Fondo sociale europeo e del Fondo di coesione) mentre quelli che 

sono venuti gravemente meno al raggiungimento dei target intermedi possono ricevere 

sanzioni. 

Il relatore è sfavorevolmente sorpreso dalla proposta della Commissione che, in breve, invita 

gli Stati membri a cedere, interamente o parzialmente, la gestione dei fondi della riserva di 

efficacia dell'attuazione alla volontà della Commissione di attuare riforme strutturali 

orizzontali connesse al semestre europeo.  

In primo luogo, il relatore è del parere che la politica di coesione e il semestre europeo non 

condividano né perseguano gli stessi obiettivi. Le condizionalità ex ante e macroeconomiche 

rappresentano un rischio importante per il conseguimento di una crescita sostenibile, giusta ed 

equilibrata. Il Parlamento europeo ha più volte sottolineato come "l'interazione di detta 

politica con il semestre europeo non debba ostacolare il conseguimento dei suoi obiettivi 

caratteristici, come sanciti dai trattati"1. Dirottare altri 21 miliardi di euro per occuparsi di 

obiettivi strettamente legati al processo della governance economica europea costituisce una 

chiara deviazione dall'obiettivo principale della politica di coesione, ossia "ridurre il divario 

tra i livelli di sviluppo delle varie regioni"2.  

Riassegnare fondi così ingenti perturberà l'attuazione e influirà negativamente sul potenziale 

dell'impatto politico. I principi chiave e complementari della politica di coesione, quali la 

solidarietà nella pratica, una ridistribuzione equa e giusta della ricchezza e la stessa logica di 

incentivo/ricompensa delle prestazioni, saranno gravemente compromessi.  

Da un punto di vista procedurale, il relatore esprime gravi riserve.  La proposta giunge con 

troppo ritardo e risulta estremamente poco chiara. Le pertinenti modifiche avranno effetto 

retroattivo, potrebbero provocare perturbazioni di bilancio sulle quote annuali nazionali 

concordate e possono pregiudicare le spese già pianificate per progetti specifici.  

Il relatore denuncia che nell'attuale periodo di programmazione esistono altri strumenti di 

finanziamento dell'UE a sostegno delle riforme strutturali che si concentrano sul semestre 

                                                 
1 Parere della commissione per lo sviluppo regionale del 20.2.2018, destinato alla commissione per i problemi 

economici e monetari, sul semestre europeo per il coordinamento delle politiche economiche: analisi annuale 

della crescita 2018 (2017/2226(INI)), paragrafo 4.   
2 Versione consolidata del trattato sul funzionamento dell'Unione europea - Parte terza: Politiche e azioni interne 

dell'Unione - Titolo XVIII: Coesione economica, sociale e territoriale - Articolo 174 (ex articolo 158 TCE), 

Gazzetta ufficiale 115 del 9.5.2008, pag. 127. 
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europeo. Una riassegnazione dei fondi di coesione a vantaggio, ad esempio, del programma di 

sostegno alle riforme strutturali ha già avuto luogo, mentre la Commissione adesso propone 

un aumento significativo della dotazione finanziaria di tale programma. Inoltre l'equilibrio 

potrebbe peggiorare nel prossimo periodo di programmazione 2021-2027. La Commissione 

propone un nuovo programma di sostegno alle riforme dal bilancio di 25 miliardi di EUR, 

finanziato a titolo dello strumento di flessibilità e separato dai fondi strutturali e di 

investimento dell'UE, e contemporaneamente pianifica un taglio del 7% al portafoglio 

complessivo della coesione1.  

Sebbene la gestione condivisa crei l'impressione della contitolarità, la decisione di uno Stato 

membro di utilizzare in tutto o in parte la riserva di efficacia dell'attuazione per sostenere le 

riforme strutturali implicherà un passaggio alla gestione diretta. Conseguentemente qualsiasi 

proposta di assunzione di impegni di riforma rientrerà nella valutazione, approvazione e 

gestione esclusive della Commissione.   

Per concludere, il relatore deplora che la proposta contraddica totalmente le recenti 

dichiarazioni rilasciate dalla Commissione in Aula al PE (marzo 2018)2. Poiché la 

Commissione non ha dichiarato alcuna intenzione di modificare le date della valutazione dei 

risultati e dell'assegnazione della riserva di efficacia dell'attuazione, modificare in questa fase 

l'orientamento e la gestione di tale riserva rappresenterebbe un chiaro caso di "due pesi e due 

misure".  

Alla luce di quanto esposto, il relatore ritiene che la commissione ITRE dovrebbe invitare la 

commissione REGI, competente per il merito, e le commissioni ECON e BUDG, quali 

commissioni associate, a respingere la proposta della Commissione. 

****** 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a proporre la reiezione della proposta della Commissione. 

                                                 
1 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni intitolata "Un bilancio moderno al servizio di un'Unione 

che protegge, che dà forza, che difende - Quadro finanziario pluriennale 2021-2027", COM(2018) 321 final del 

2.5.2018, pag. 10. 
2 Seduta plenaria del PE, giovedì 15 marzo 2018, Interpellanze principali, Interrogazione con richiesta di risposta 

orale da parte della commissione REGI sulla riserva di efficacia dell'attuazione dei fondi SIE. 
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PROCEDURA DELLA COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE 
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Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio per quanto riguarda il sostegno alle riforme strutturali negli 
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